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Parliamo di:

1. Il contributo dei dati Invalsi all’azione del dirigente scolastico
2. Esempio di lettura (1): le «spezzate» 2-5-8-10
3. Esempio di lettura (2): la tabella ITALIANO «confronto classi»
4. Esempio di lettura (3): la tabella VARIABILITA’ TRA CLASSI
5. Esempio di lettura (4): la tabella ANDAMENTO ULTIMI 3 ANNI
6. Esempio di lettura (5): la tabella «RISULTATI IN INGRESSO»
7. Esempio di lettura (6): la tabella «RISULTATI FUTURI»
8. Esempio di lettura (7): l’EFFETTO SCUOLA
9. Esempio di lettura (8): STUDENTI NON PUNTUALI (RAV)
10.Esempio di lettura (9): PRIORITA’ (RAV)
11.Esempio di lettura (10): OBIETTIVI (RAV)



«La qualità del dirigente scolastico è il fattore individuale più rilevante 
per spiegare l’efficacia di una scuola (dal 5 al 7%)»
[A. Paletta].

«Nell’individuazione degli indicatori per la valutazione del dirigente 
scolastico si tiene conto del contributo del dirigente al perseguimento 
dei risultati per il miglioramento del servizio scolastico previsti nel 
rapporto di autovalutazione»
[Legge 107/2015, articolo 1, comma 93]

«Il processo di valutazione disciplinato con la presente direttiva è 
finalizzato alla valorizzazione e al miglioramento professionale dei 
Dirigenti nella prospettiva del progressivo incremento della qualità
del servizio scolastico»
[Direttiva 36/2016]

1. Il contributo dei dati Invalsi all’azione 
del dirigente scolastico



Domande cruciali:

1) Com’è la mia scuola?
2) Da quando vi presto servizio è cambiata in 

meglio o in peggio?
3) In quali aspetti può migliorare?
4) Come posso contribuire al suo miglioramento?

1. Il contributo dei dati Invalsi all’azione 
del dirigente scolastico



2. Esempio di lettura (1): le «spezzate» 2-5-8-10



3. Esempio di lettura (2): la tabella ITALIANO «confronto classi»
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4. Esempio di lettura (3): la tabella VARIABILITA’ TRA CLASSI



E’ possibile conoscere l’andamento dei risultati di una istituzione scolastica osservando i dati forniti nelle tavole 7A, per l’italiano, e 7B per la matematica. 
Essi permettono di avere una visione d’insieme dei risultati della scuola nel suo complesso nel corso degli ultimi anni.

5. Esempio di lettura (4): la tabella ANDAMENTO ULTIMI 3 ANNI



Classe V primaria X 2015

Classe I secondaria di primo grado nel 2016

Punteggio medio ottenuto 
l’anno precedente nella 
prova INVALSI di V primaria 
dagli studenti che 
attualmente frequentano la 
classe I sec. I grado.
A causa del fatto che nella 
classe possono esserci 
studenti ripetenti o che non 
hanno sostenuto la prova, i 
dati su cui è calcolato il 
punteggio medio potrebbero 
non essere completi (la 
percentuale di copertura non 
raggiunge il 100%)

Classe V primaria Y 2015 Classe V primaria Z 2015 Classe V primaria W 2015

Come sono  andati 
gli studenti della 
mia classe I della 
scuola sec. di I 

grado alla prova 
INVALSI della V 
primaria l’anno 

scorso?

6. Esempio di lettura (5): la tabella «RISULTATI IN INGRESSO»

Come sono  andati 
gli studenti della 
mia classe I della 
scuola sec. di I 

grado alla prova 
INVALSI della V 
primaria l’anno 

scorso?



Con le tavole che riportano i dati in ingresso, viene data la possibilità di conoscere i punteggi 
ottenuti dagli studenti del livello scolastico precedente alle prove INVALSI. I dati in ingresso 
sono disponibili per le classi I della scuola secondaria di I grado e per le classi I della scuola 
secondaria di II grado.
Ad esempio, agli insegnanti di una classe I secondaria di I grado viene restituita la media dei 
punteggi  conseguiti dai loro alunni alle prove Invalsi sostenute l’anno precedente in V primaria. 
I dati di ogni singolo alunno vengono recuperati grazie al codice SIDI. 

ATTENZIONE
Il punteggio medio di classe (o di scuola) in ingresso è 
restituito solo se la percentuale di copertura per gli 
alunni di quella classe (scuola) è risultata superiore al 
50%.
La copertura è influenzata da eventuali codici SIDI non 
corretti e dalla effettiva presenza degli alunni alle prove 
INVALSI. Inoltre occorre considerare che gli alunni 
ripetenti non possono aver sostenuto la prova.

6. Esempio di lettura (5): la tabella «RISULTATI IN INGRESSO»



Classe V primaria X 2013

Classe III secondaria di primo grado Z nel 2016Classe III secondaria di primo grado Y nel 2016

Punteggio medio ottenuto 
nella prova INVALSI della III 
secondaria di primo grado

Queste tabelle permettono di 
dare agli insegnanti delle 

informazioni sui risultati dei loro 
studenti a distanza nel tempo. 

Ad esempio un’insegnante che 
aveva una classe V primaria nel 
2013 potrà avere informazioni 

sulla media dei punteggi ottenuti 
dai suoi studenti alla prova 
INVALSI in III sec. di I grado 

Come saranno 
andati i miei 

studenti di V alla 
prova nazionale di 

III?

7. Esempio di lettura (6): la tabella «RISULTATI FUTURI»



Il punteggio a distanza fa comprendere l’evoluzione nei risultati delle prove sostenute dagli studenti di una determinata classe, dopo un certo numero di anni. 
In particolare, la tavola 9A mostra il punteggio percentuale delle risposte corrette per italiano e per matematica alla prova di V primaria del 2016 conseguito da 
quegli alunni che componevano la classe II primaria nel 2013.
La tavola 9B fornisce invece il punteggio percentuale delle risposte corrette per italiano e per matematica alla prova di III secondaria di I grado del 2016, 
conseguito da quegli alunni che componevano la classe V primaria nel 2013. 

7. Esempio di lettura (6): la tabella «RISULTATI FUTURI»
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SOCIALE 

GENERALE
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8. Esempio di lettura (7): l’EFFETTO SCUOLA



Gli indicatori di valore aggiunto sono importanti per valutare l’efficacia della scuola, cioè l’efficacia degli interventi posti in essere dall’istituto, tolto il peso dei 
fattori esogeni. Tuttavia, il livello delle competenze raggiunte dagli allievi è dato dal punteggio osservato. E’ dunque importante osservare il risultato di una scuola 
attraverso la valutazione congiunta dell’effetto scuola e del punteggio osservato come mostrato nella tavola. La tabella in basso a destra rappresenta la legenda 
della tavola: all’interno di ogni sua casella c’è la spiegazione corrispondente al risultato presente nella tavola. 
Nell’esempio 1, l’istituzione scolastica presenta un apporto della scuola (effetto scuola) pari alla media nazionale, ma i punteggi osservati, rispetto alla sua regione 
di appartenenza, sono al disotto della media regionale, quindi da migliorare. Nell’esempio 2, invece, l’effetto scuola non è adeguato e i risultati della scuola sono 
da migliorare in quanto inferiori rispetto a quelli dell’Italia nel suo complesso.

in verde: indicatore 
di valore aggiunto 

positivo

in rosso: indicatore 
di valore aggiunto 

negativo

1

2

8. Esempio di lettura (7): l’EFFETTO SCUOLA



Valore aggiunto – Scuola secondaria di I grado

tempo

2012 2013 2014 2015 2016

Inizio scuola 
secondaria di 

I grado 
(prova di V 

primaria 
2013)

Fine scuola 
secondaria di 

I grado 
(prova 

nazionale 
2016)



Valore aggiunto – Scuola primaria

tempo

2013 2014 2015 2016

Fine II anno 
scuola 

primaria 
(prova di II 

primaria 
2013)

Fine scuola 
primaria 

(prova di V 
primaria 
2016)



Valore aggiunto – Scuola secondaria di II grado

tempo

2012 2013 2014 2015 2016

Inizio scuola 
secondaria di 

II grado 
(prova 

nazionale 
2014)

Fine biennio 
scuola 

superiore 
(prova di II 

secondaria di II 
grado 2016)



Livello 8 - ITALIANO
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L’ordinamento dei risultati



Distribuzione delle priorità per area di esito
delle scuole statali regione Lazio

Area Esito Numero 
Priorità (%)

Risultati scoastici 886 32,37%
Prove INVALSI 771 28,17%
Competenze di cittadinanza 703 25,69%
Risultati a Distanza 377 13,77%
Totale 2737

10.Esempio di lettura (9): PRIORITA’ (RAV)



10.Esempio di lettura (9): PRIORITA’ (RAV)



9. Esempio di lettura (8): STUDENTI NON PUNTUALI (RAV)





Regione Media E.S.
Prov. Aut. Trento 524 4,1
Veneto 523 7,6
Friuli-Venezia Giulia 523 4,4
Lombardia 517 7,6
Prov. Aut. Bolzano 506 2,1
Emilia-Romagna 500 6,4
Piemonte 499 5,8
Marche 496 5,5
Toscana 495 4,9
Umbria 493 6,8
Valle D'Aosta 492 2,2
Liguria 488 6,2
Puglia 478 6,1
Abruzzo 476 6,4
Lazio 475 6,8
Molise 466 2,3
Basilicata 466 4,3
Sardegna 458 5,3
Campania 453 7,7
Sicilia 447 5,1
Calabria 430 5,7
Italia 485 2,0
Italia grade 10 499 2,1
PON 454 3,4
Media Ocse 494 0,5
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